
• Parrocchia S. Eufemia v. m. 
via Martiri della Libertà 62 - 35010 VILLA DEL CONTE PD 
 049.9325054 - abbaziapisani@diocesitv.it  

 • Parrocchia S. Giovanni Bosco 
piazza Antonio Mantiero 1 - 35018 SAN MARTINO DI LUPARI PD 
 049.5990083 - borghetto@diocesitv.it  

 

anno XII - n° 585 (52/2022) 
Il foglio è scaricabile dal sito www.abbaziaborghetto.com 

PARROCO don Giuseppe Busato 
 328.9066278  dongiuseppe72@gmail.com 

 dal 25 al 31 dicembre 2022  NATALE di NOSTRO SIGNORE  SANTA FAMIGLIA di NAZARETH  

Carissimi, 

il nostro è un tempo di transumanza pastorale, come l’ha chiamata il cardinale Semeraro… un tempo in 
cui siamo chiamati a continuare il cammino verso una meta che è ben nota e davanti a noi… un tempo 
nel quale nutrirsi di ciò che si trova lungo la strada, come fanno le greggi, dove a volte l’erba è più 
tenera e saporita, altre volte più stopposa e amara… ma intanto ci si nutre e si va avanti! 

Il Natale ci ricorda proprio questo: Lui c’è! E ha ben saldo il timone della barca della vita umana. 
Cerchiamolo. Ascoltiamolo. Seguiamolo. Non ci delude nonostante ogni vento contrario, lui non molla 
la presa. Cerchiamo di farlo anche noi. 

Buon cammino, cara comunità di Abbazia e Borghetto! 

Se ci pare che la Parola di Dio si sia fatta rara in questo tempo, non disperiamo. Anche nel nuovo 
anno ci farà conoscere il suo progetto e udiremo la sua voce. 

Auguri. Di cuore. Un abbraccio. 
 

I nostri cuori e le nostre mani 

possano toccare il Verbo della vita 

Messaggio di Natale 
del vescovo Michele 

“Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che 
abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le 
nostre mani toccarono del Verbo della vita – la vita infatti si manifestò, 
noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la 
vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi -, quello che 
abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi 
siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con 
il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra 
gioia sia piena” (1Gv 1, 1-4).  

Questo annuncio che ci giunge dalle Scritture, dalla prima lettera di San 
Giovanni, è il cuore di quanto noi celebriamo, anche quest’anno, nelle 
feste del Natale. 

Si manifesta la vita, nel Natale, nell’Incarnazione del Verbo 
eterno. E tante, tante mani hanno toccato il Verbo della 
vita. 

Le mani di Maria e di Giuseppe, le mani dei pastori, 
le mani dei Magi, le mani di Anna e Simeone, le 
mani degli apostoli e dei discepoli, Le mani dei 
lebbrosi, dei ciechi, le mani delle folle e quelle della 
donna che toccano il lembo del mantello di Gesù. Le 
mani degli uomini cui Egli si consegna, le mani che 
lo catturano nell’orto degli ulivi, le mani che lo 
inchiodano alla croce. Le mani delle donne sotto la 
croce, le mani della Maddalena dopo la Risurrezione e 

le mani di Tommaso posate nel segno dei chiodi e nella ferita al costato. 

Quante le mani che toccarono il Verbo della vita, quante le storie che 
sono state a contatto con la storia terrena di Gesù, e quanti coloro che 
hanno udito con le loro orecchie e visto con i loro occhi il Signore Gesù e 
ci hanno raccontato quanto udito, visto, toccato. 

Ecco l’annuncio più sorprendente e carico di speranza: un Dio che si 
lascia udire, vedere, un Dio che si lascia toccare. Che assume le 
dimensioni del quotidiano e del reale: della nostra vita, proprio di questa. 

Lui è tra noi, Lui è reale. Possiamo pensarlo, ma non è un pensiero. 
Possiamo avere delle idee in proposito ed elaborare sublimi teorie, ma 
non si tratta di un’idea, o del contenuto di una teoria. 

Gesù di Nazaret, nato a Betlemme, si è fatto toccare da tante mani, da 
tante storie, da tante persone. Non si è mai tirato indietro. In vita ed in 
morte si è lasciato toccare. E anche dopo la Risurrezione dai morti. E 
continua così ancora oggi. 

Si lascia toccare da noi, da me e da te. Si lascia toccare nell’uomo e nella 
donna che hanno subito l’assalto della vita e dei briganti lungo le strade 

dell’esistenza, e che hanno bisogno di essere soccorsi. Si lascia 
toccare da chi ha bisogno di attenzione e di cura, da chi si 

affida a noi per poter sopravvivere, e vivere. Si lascia 
toccare nelle mani tese e nei corpi affaticati dei naufraghi 

e degli esuli, nei corpi sfigurati dall’odio e dalle guerre. 
Si lascia toccare con il tocco tenero e forte di tante 
mamme e papà, di tanti nonni e nonne che con le loro 
mani costruiscono cattedrali di affetto e protezione per 
i loro bimbi. Si lascia toccare dalle mani di quanti 
lavorano e costruiscono un pezzo di mondo più giusto, 
più bello, lieto ed accogliente, e che sono ancora capaci, 

anche al giorno d’oggi, di lavorare più per il bello e il 
buono che per l’utile. 

http://www.abbaziaborghetto.com/


Si lascia toccare dalla carezza delicata di chi ama accogliendo l’altro o 
l’altra come un dono, e non come un possesso. Si lascia toccare da chi si 
prende cura di ogni fragilità e di ogni debolezza, di ogni malattia e di 
ogni limite, di chi sa toccare la storia per promuovere il bene di tutti. Si 
lascia toccare da chi è pronto a costruire con coraggio e fantasia spazi di 
dignità e di accoglienza. Si lascia toccare anche dalle domande di senso, 
di pienezza di vita che ciascuno di noi riesce ancora a porre, perché sente 
e sa che in quel tocco è ancora possibile una risposta che non delude. 

E’ questo il miracolo della nostra vita, fragile ma grande, vita in eterno; 
la possibilità che ci è donata, a partire da quel primo Natale della storia, 
nella notte di Betlemme, di continuare ad ascoltare, a contemplare e a 
toccare – proprio con le mani, proprio con le nostre – il Verbo della vita. 

Questo ci dice la Scrittura, questa è la nostra esperienza, se soltanto 
siamo disposti a fidarci di Dio. 

Queste cose anche io vi scrivo in questo tempo santo, fratelli e sorelle, 
“perché la nostra gioia sia piena”. 

Auguro a tutti e a ciascuno di poter vivere un Natale di relazioni 
autentiche e profonde, e di poter toccare il Bimbo che nasce, il Dio che ci 
sostiene e ci guida, il mistero della vita che si apre come un dono. 

Buon Natale, e che i nostri cuori e le nostre mani possano ancora e 
sempre toccare il Verbo della vita. 

+ Michele Tomasi 
 

 
 

 
 

 domenica 25 dicembre  Natale del Signore 

IL DIO BAMBINO 

 

Dal Vangelo di Luca (2,6-9) 

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei 
i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una 
mangiatoia, perché per loro non c'era posto 
nell'alloggio. C'erano in quella regione alcuni pastori 
che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte 
facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 
avvolse di luce. 
 

Notte di Betlemme, Giuseppe, Maria e Gesù appena nato, unico riparo 
il cielo stellato; il bambino adagiato nella mangiatoia degli animali, poveri 
pannicelli in cui la madre avvolge il figlio… tutto ciò è il presepio. Maria, 
Giuseppe e Gesù sono dei poveri, degli emarginati, degli esclusi e per 
loro non c’è posto nell’albergo. Ma altre due categorie si fanno presenti 
a questo presepe: i pastori che a quei tempi erano gli ultimi e che ora 
sono i primi ad adorare il Dio bambino, e i tantissimi angeli convocati 
alla grotta per portare luce, per dare gioia Gesù, per annunciare che con 
la nascita del Salvatore gloria e pace appaiono sulla terra. Buon Natale! 
 

Gesù, Verbo fatto carne, Dio bambino, fa’ che la mia vita sia una 
vita felice, e perciò cambia i criteri che guidano la mia esistenza 
attuale, trasforma il mio desiderio di apparire in semplicità, 
trasfigura il mio protagonismo in umiltà e donami di camminare 
umilmente a fianco a te. 
 

 lunedì 26 dicembre  s. Stefano 

 

Signore Gesù, la testimonianza di Stefano, primo martire della fede, 
ci mostra come lo Spirito Santo, che agisce in nome del Padre, 
suggerisce a Stefano il parlare e l’agire nell’ora della prova. 
Insegna anche a me a invocare lo Spirito Santo, e a essere testimone 
del tuo nome nel contesto in cui vivo, anche quello più ostile. 
 

 martedì 27 dicembre  s. Giovanni evangelista 

 

Signore, fa’ che io sperimenti tutto ciò che nella Chiesa e nel 
mondo è vita, è perdono, è consolazione, è vicinanza, è 
superamento delle prove, comprese le più difficili. 
Aprite i miei occhi, voi primi discepoli, perché possa vedere Gesù 
risorto, vivo e presente in mezzo a noi; aprite la mia bocca perché 
possa esprimere con coraggio la mia fede e la pienezza della pace 
che voi avete sperimentato vedendo Gesù risorto e vivo. 
 

 mercoledì 28 dicembre  ss. Innocenti 

 

Dio Padre, Signore del cielo e della terra, tu hai reso famiglia 
Giuseppe, falegname e uomo dei sogni, Maria, giovane donna di 
Nazaret e Gesù, il Verbo di Dio fatto carne. Essi fuggono dalla 
tragedia, dalla morte e dall’orrore di bimbi strappati alla vita. 
Signore, questa è anche la famiglia di molti paesi del mondo. 
Salvaci dal dolore innocente, purificaci da ogni intenzione di male, 
liberaci dalla paura che ci afferra. 
Te lo chiediamo, Dio, per il Bambino Gesù, nostro Signore. 
 

 giovedì 29 dicembre  s. Tommaso Becket 

 

Signore Gesù, tu hai voluto essere presentato al Padre come 
qualsiasi primogenito del tuo popolo; allo stesso tempo hai voluto 
essere riconosciuto come Messia del vecchio Simeone, illuminato 
dallo Spirito. La tua messianicità, allora come oggi, è un segno di 
contraddizione che, come una spada, ferisce anche noi e ci svela 
i pensieri del nostro cuore. 
 

 venerdì 30 dicembre  s. Famiglia di Nazareth 

 

Dal Vangelo di Matteo (2,13-15.19-23) 
Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e 
gli disse: “Alzati, predi con te il bambino e sua madre 
e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, 
perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo”. 
 

C’è un grande traffico tra il cielo e la terra. Dio è sceso tra noi e si è fatto 
uomo. Gli Angeli fanno da messaggeri tra il cielo e la terra ed è esaltante 
e bellissimo vedere questo rapporto strettissimo tra la terra e Dio. Noi 
siamo l’oggetto di tanto dialogo, di tanto traffico. Ma per scoprire questo 
rapporto intenso e pieno di attenzioni e di amore, per poterlo gustare 
nella nostra vita, bisogna che siamo attenti. 
La nostra fede sarà la finestra che ci darà la possibilità di scoprire e di 
usufruire di questo dialogo meraviglioso per farne parte e sentirci 
coinvolti nella sua affascinante realtà! La storia lo insegna con tutta la 
sua autorità e la più concreta precisione. 
 

O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero 
modello di vita, fa’ che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse 
virtù e lo stesso amore, perché, riuniti assieme nella tua casa, 
possiamo godere la gioia senza fine. 
 

 sabato 31 dicembre  s. Silvestro I 

 

Signore Gesù, tu sei la luce! 
Luce del sole che genera vita sulla terra, luce della luna che 
rischiara il buio della notte e illumina traiettorie nascoste, luce 
delle stelle che biancheggiano nei cieli per dare gioia a tutti. 
E noi, tuoi figli, mettiamo nelle tue mani i nostri giorni e in 
quest’ultimo giorno dell’anno ti ringraziamo per il dono di questa 
luce, di questa vita e di questo amore. 



È tempo di rinnovare i propri abbonamenti e… di fare un pensiero per la 
“buona stampa”. Una rivista, un settimanale… è un aiuto ad informarsi e 
a formarsi come cristiani consapevoli della realtà ecclesiale e sociale nella 
quale stiamo camminando. Per i rinnovi degli abbonamenti va utilizzata la 
busta allegata ai settimanali. Per nuovi abbonamenti, contattare il parroco. 
Questi i costi per il 2023: 
 

 prezzo di 

copertina 

numero di 

uscite annue 

abbonamento in 

parrocchia 

FAMIGLIA 
CRISTIANA € 2.00 52 

€ 89.00 

anziché € 104.00 

CREDERE € 1.70 52 
€ 49.90 

anziché € 88.40 

MARIA CON 
TE € 1.00 52 

€ 39.90 

anziché € 52.00 

BENESSERE € 2.90 12 
€ 27.90 

anziché € 34.80 

IL 
GIORNALINO € 2.30 51 

€ 73.90 

anziché € 117.30 

JESUS € 5.90 12 
€ 58.90 

anziché € 70,80 

INSIEME 
NELLA MESSA € 1.80 12 

€ 20.90 

anziché € 21.60 
    

LA VITA 
DEL POPOLO € 1.20 52 

€ 52.00 

anziché € 62.40 

via posta € 64.00 
    

RIVISTA DEL 
SEMINARIO  4 

€ 15.00 

solo via posta 

 

 
 

 LINDA MAZZON STEVAN È TORNATA alla CASA del PADRE: a 
soli tre giorni dalla partenza del suo Aldo. Il Santo Rosario sarà recitato 
in chiesa ad Abbazia lunedì 26 dicembre, alle 20.00, e le esequie 
saranno celebrate ad Abbazia martedì 27 dicembre, alle 15.30. Ai figli e 
alle loro famiglie le condoglianze della nostra comunità. 

 SANTA MESSA SOSPESA: martedì 27 dicembre, alle 18.30, ad 
Abbazia, non sarà celebrata la santa Messa. 

 ULTIMO dell’ANNO e TE DEUM di RINGRAZIAMENTO: sabato 31, 
un’unica santa Messa alle 18.00 e quest’anno tocca ad Borghetto. Sono 
particolarmente invitate le famiglie che, nel corso 2022, hanno avuto la 
grazia della celebrazione di un sacramento per uno dei membri. La 
santa Messa del 31 è festiva dell’1 gennaio. 

 SANTE MESSE del PRIMO GENNAIO: alle 9.30 e 11.00. Come da 
tradizione, è sospesa quella delle 8.00. 

 EPIFANIA e BENEDIZIONE dei BAMBINI: venerdì 6 gennaio, alle 16.30 
ad Abbazia e alle 17.30 a Borghetto. A seguire, falò del pan e vin e arrivo 
della Befana! 

 CATECHESI 1a e 2a MEDIA: martedì 10 gennaio, dalle 15.00 alle 
16.00, ad Abbazia Pisani. 

 CATECHESI 3a MEDIA: martedì 10 gennaio, dalle 15.15 alle 16.15, 
ad Abbazia Pisani. 

 CIRCOLO NOI ABBAZIA - TOMBOLA ANZIANI: riprende mercoledì 
11 gennaio 2023, alle 14.30. 

 CATECHESI 3a 4a e 5a ELEMENTARE: prossimo appuntamento 
sabato 14 gennaio. 

 OFFERTA delle FAMIGLIE alle PARROCCHIE: è in distribuzione la 
tradizionale “busta” assieme al calendario delle celebrazioni nel tempo 
di Natale. 

 TESSERAMENTO CIRCOLO NOI ABBAZIA: sabato 17 e domenica 
18, presso l’incaricato alle porte della chiesa. 

 SCUOLA dell’INFANZIA di ABBAZIA PISANI - anno scolastico 
2023/2024: è sempre possibile contattare la coordinatrice, dott.ssa 
Federica Centenaro, per informazioni sulla scuola e sulle iscrizioni, 
telefonando al 335 770 7817. 

 



NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature va fatta in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non oltre il mercoledì sera antecedente il 
sabato di uscita del foglietto. In caso di funerali, la s. Messa di orario di quel giorno è sospesa e le ufficiature spostate alla settimana successiva. 

 DOMENICA 25 NATALE DEL SIGNORE [S]  Bi Is 35,7-10 * Sal 97 * Eb 1,1-6 * Gv 1,1-18 P 

8.00 Abbazia SANTA MESSA “nel giorno di Natale” 

9.30 Borghetto SANTA MESSA “nel giorno di Natale” 

11.00 Abbazia SANTA MESSA “nel giorno di Natale” 

14.30 Borghetto VESPRI festivi 

Lunedì 26 s. Stefano, diacono e primo martire [F]  Ro At 6,8-10.12; 7,54-60 * Sal 30 * Mt 10,17-22 P 

9.00 Borghetto * vivi e defunti famiglia Zanella Paolo * Francescane vive e defunte + Serato Gabriella + Benozzo Mario + Lago Enrico, Giuseppe, 
Elia e Ida; Munaro Maria + Zuanon Angela e famigliari + Bonaldo Luigi e Maragno Iolanda + Magrin Angelo e Zonta Paola + Zorzo 
Arlindo e Amalia + Casonato Narciso, Vittoria, Carlo e Maria; Pilotto Matteo e Ludovica + Vilnai Alberto, Ada, Pietro e suor Sofia + 
Fuga Ippolita, Frasson Beniamino e famigliari + Zoccarato Giovanni e Iliana + Busato Anna + Stevan Giraldo e Mazzon Linda 

10.30 Abbazia + Morandin Gino (7° giorno) + Zorzo Severino + Olivetto Giovanna e Moro Giuseppe + Serato Danilo + Pegorin Livio + Menzato 
Egidio + Ceron Danilo, Luigi e Pierina + Busato suor Maria Renata (ann.) e famigliari + Benozzo Lino; Mattara Giuseppe, palmira 
e figli + Stocco Luigi, Antonia, Rita e Imelda + Favarin Dino + Squizzato Daniele e Pattaro Marisa; Giuseppe e Vittoria + famiglie 
Marchiori, Marcon e Reato + Busato Anna + Stevan Giraldo e Mazzon Linda 

20.00 Abbazia S. ROSARIO in suffragio di LINDA MAZZON STEVAN 

Martedì 27 s. Giovanni, apostolo ed evangelista [F]  Bi 1Gv 1,1-4 * Sal 96 * Gv 20,2-8 P 

15.30 Abbazia ESEQUIE di LINDA MAZZON STEVAN 

Mercoledì 28 ss. Innocenti, martiri [F] 

 Ricordiamo suor Irene Nichele († 1984) 

 Ro 1Gv 1,5-2,2 * Sal 123 * Mt 2,13-18 P 

9.00 Abbazia +  

Giovedì 29 s. Tommaso Becket, vescovo e martire [C]  Bi 1Gv 2,3-11 * Sal 95 * Lc 2,22-35 P 

18.30 Abbazia + Anime del Purgatorio + Marcon Giovanni 

Venerdì 30 Santa Famiglia di Nazareth [F] 

 Dies Natalis del venerabile Giuseppe Carraro (1980) 

 Bi Sir 3,3-7.14-17a * Sal 127 * Lc 2,41-52 P 

8.00 Borghetto * ad mentem Offerentis 

Sabato 31 s. Silvestro I, papa [C] 

 96° compleanno del vescovo Paolo Magnani 

 Ricordiamo sorella Lina Geron († 2018) 

 Bi 1Gv 2,18-21 * Sal 95 * Gv 1,1-18 P 

18.00 Borghetto SANTA MESSA e canto del TE DEUM di RINGRAZIAMENTO 

* per la comunità * per il vescovo Paolo nel giorno del compleanno * vivi e defunti famiglie Campigotto e Zorzo + Lazzaro Giovanni, 
Gelinda e Guido + Ceron Danilo, Luigi e Pierina + Stevan Giraldo (7° giorno) e Mazzon Linda (7° giorno) + Frasson Edoardo e 
Raimondo; Bevilacqua Elena + Ceron Evio (3° ann.) 

  Non c’è la Santa Messa delle 19.30! 

DOMENICA 

1 GENNAIO 

2023 

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO [S] 

 Ottava di Natale 

 56a Giornata mondiale della Pace 

 Bi Is 35,7-10 * Sal 97 * Eb 1,1-6 * Gv 1,1-18 P 

  Non c’è la Santa Messa delle 8.00! 

9.30 Borghetto + Busato Anna (7° giorno) + Miotti Antonio, Umberto e Gilda; Bressan Marino e Diva + Zorzi Mario, Antonietta, Elio, Luciana e 
Diana 

11.00 Abbazia + Nichele suor Irene (ann.) + Geron sorella Lina (4° ann.) + Simioni Giuliana e Ferronato Aurora + Stocco Giovanni, Maria e 
Graziella + Turetta Maurizio, Giorgio e famigliari + Tonin Angelo; famiglie Pojana e Tonin + Ferronato Livio e Menzato Ida + Volpato 
Maria (1° ann.), Toniato Giovanni e famigliari 

14.30 Borghetto VESPRI festivi 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria • Colore liturgico: Bi = bianco; Ro = rosso; Vi = viola; Ve = verde. 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 


